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Partiti col piede sbagliato Manolo e e. subiscono una dura punizione (2-0) 

Tutto facile per il brioso Varese 
contro i nerazzurri senza gioco 

Ubera e Sperotto i giustizieri - Clamoroso litìgio prima della partita tra Mariani e il presidente che 
costrìnge l'allenatore ad inserire Muraro - // palo respinge un «penalty» calciato da Boninsegna 

MARCATORI: Libera (V) A? 
p.t.; Sperotto (V) 39' s.t. 

VARESE: Fabris «>M; Valmas-
sol 6, Zignoll d ' i ; Borghi tì, 
Lanzi 7, Prato ti1 s, Fusaro fi, 
Bonafè 6. Sperotto 71i, Ma
rini 7, Libera 7 (Ramella 
dal 32' s.t.. n .c ) . N. 12 Della 
Corna, n. 13 Maier. 

INTER: Bordon 6' .•; Fedele 5. 
Orlali 5 ' J ; Bertinl 5, Gluber-
toni 3 ' i , Pacchetti tì—: Mu
raro 5, Mazzola a1.*, Bonin
segna ti1.', Moro ól.', Nicoli 
fi. N. 12 Pagani, n. 13 Bini, 
n. 14 Cerllli. 

ARBITRO: Bonella di Tori
no, 8. 
NOTE: Giornata di sole. 

Spettatori 20 mila circa di cui 
11.752 paganti pari ad un 
incasso di 40.933.800. Sorteg
gio antidoping: negativo. Cal
ci d'angolo 4 a 1 per il Vare
se. Ammoniti: Prato per scor
rettezze e Bertini per prote
ste. 

DALL'INVIATO 
VARESE. 6 ottobre 

L'Inter è partita col piede 
sbagliato, beccando subito 
senza attenuanti dalla matri
cola varesina, ed aprendo im
mediatamente la sua solita 
crisi stagionale. E' una crisi 
di gioco (ed il 2-0 di oggi è 
un castigo dovuto), è una cri
si di rapporti ira giocatori e 
tecnico (la sbalorditiva balor
daggine tattica di Mazzola), 
t una crisi fra società e squa
dra (il «litigio» fra Mariani 
e Fraizzoli prima che la par
tita avesse inizio ne è un e-
sempio). 

Partiamo da quest'ultimo e-
pisodio, tant'è sintomatico. 
che oltre tutto vien prima in 
ordine di tempo. Fraizzoli e 
Mariani sbraitano in campo 
una mezz'ora prima dell'ini
zio. Il giocatore lascia il ter
reno di gioco con un atteg
giamento polemico e non va 
a cambiarsi coi compagni. Lo 
raggiungiamo al bar, passia-

t ino sopra agli aggettivi esat-
' ti. La questione è la ventilata 
cessione dell'ala nerazzurra 
non si sa ben quando ed a 
chi. Mariani protesta per il 
fatto di esserne steto informa
to dai giornali e non dalla so
cietà. Il presidente nicchia. 
smentisce, perde le staffe — 
cosi dice Mariani — poi lo 
si informa che non scenderà 
in campo. 

Con questo bel prologo, 
l'Inter va in campo invece con 
Muraro all'ala destra, e subi
to si nota che il nervosismo 
e ia disorganizzazione regna
no sovrani. Sono pecche nuo
ve, impreviste che si aggiun
gono a quelle vecchie, ed il 
risultato è disastroso o per 
lo meno la bella partita con
tro i bulgari di mercoledì 
scorso si configura come un 
episodio isolato. L'Inter è 
quella di pre Coppa, quella di 
Mantova, insomma. 

Le va oltretutto male, per
chè dall'altra parte il Vare
se chiude la bocca agli scet
tici, galoppando con disinvol
tura ed applicando schemi di 
una puntualità esemplare. 

Come gioca a Masnago l'In
ter, e come gioca il Varese? 
Gli uomini di Suarez, che con
tro l'Etàr avevano diligente
mente messo in pratica il dop
pio triangolo coi vertici in 
Moro e Mazzola, oggi si scom
pongono in mille rigagnoli di 
gioco, affidandosi all'improv-
\isazione. L'unico che meriti 
1 assoluzione, per forza di co
se, è a questo punto Bonin
segna, che oltretutto sbaglie
rà un rigore per fare la sua 
parte in una giornata di cen
tri falliti dagli l ì metri. 

Mazzola svaria senza meta 
apparente e senza che Prato 
gli consenta di mettere a frut
te il suo estro (i suoi lanci 
si fanno attendere in area co
me un mazzo di fiori ormai 
appassito, con ' race rabbia di 
Boninsegna); Moro — diso
rientato — denuncia davanti 
ai baldi giovanotti di Maroso 
tutti i siìoi limiti di prepara
zione (nonostante questo, e 
ancora dal suo piede che ven
gono i servizi migliori per le 
punte», le fasce laterali ritor
nano la classica area depressa 
su cui ne Fedele né Oriali 
riescono a mettere il tallo
ne; Pacchetti equivoca sul ruo
lo di libero moderno ed avan
za solo per appoggiare di piat
to a due metri (cosa di un'inu
tilità esemplarci per poi tor
nare faticosamente in zona; 
Bertini torna quello di sem
pre e Giuòertoni si consola 
della propria impotenza sgo
mitando più del lecito Libera. 

Insomma, un disastro. E se 
dall'altra parte metti che al 
contrario tutto fila alla perfe
zione, la giornata per Suarez 
e proprio di quelle nere, e i 
conti al passivo tornano. 

Il Varese dunque parte al
la grande. Cinge di aureola 
il suo gioiello Libera, ne sco
pre in Sperotto uno nuovo (e 
Sogliano in tribuna frega le 
mani soddisfatto pensando al 
prossimo mercato), conferma 
la passata stagione di Lanzi 
e la « verve » misconosciuta di , 
Zignoli, esalta in Prato un ot
timo centrocampista eoe guar
da con fiducia alle prove fu
ture. 

Allora, tirando le somme? 
E* un risultato che forse ser-
\ e a tutte e due le conten
denti. Serve al Varese, e non 
c'è bisogno di spiegarlo, e ser
ve anche all'Inter, finora im
battuta, per ricondurla ad una 

realtà scomoda ma non per 
questo irrimediabile. Suarez, 
anche lui un debuttante della 
massima divisione, confesserà 
con la consueta franchezza, 
che non aver mai perso fino
ra aveva forse illuso troppo 
il « clan » circa la soluzione 
di problemi che lui stesso 
aveva giudicato irrisolti. 

La cronaca è abbastanza al
terna — parla perfino di un 
rigore fallito —. E va vista 
sotto questa luce: i padroni 
di casa in costante possesso 
del bandolo di gioco ed ospiti 
sotto pressione per ottanta mi
nuti, costretti ad arrangiarsi 
con il contropiede come in 
ima trasferta di Coppa dei 
campioni, dopo un tentativo di 
inizio-lampo con Boninsegna 
al 3*. Il suo tiro forte, è pa
rato da Fabris in due tempi. 

All ' i r e al 12' due lanci di 
Moro mettono in condizione 
prima Boninsegna e poi Mu
raro di andare a segno, ma 
senza esito. Al 18' mentre già 
la partenza interista si sta 
spegnendo, l'ultimo tardivo 
sparo d'artificio con Bonin
segna ed è già Fusaro ad in

sidiare Bordon. 
Al 24' e la volta di Zignoll. 

L'ex milanista anticipa Pac
chetti, e tira un po' molle 
per le braccia di Ivano. L'In
ter accusa il fuoco di sbarra
mento varesino, cede al lavoro 
sui fianchi, e si affida alle 
punizioni per impensierire Fa
bris. Al 29', appunto su un 
tiro piazzato, Boninsegna fa 
tremare il giovane portiere 
varesino. 

Ma è già tempo per il Va
rese di cogliere il primo frut
to di stagione, al 32': avanza 
Prato sulla destra, e stringen
do, crossa in area. Libera si 
alza e di testa anticipa Giu
bertoni schiacciando in rete. 
Proprio un gol alla Bonin
segna, e per l'Inter si fa 
buio. 

Non c'è il tempo materiale 
per riorganizzarsi, e si va al 
riposo. Rientrando, il Varese 
non demorde. Maroso invita 
i suoi — forse un po' avven
tatamente — ad impostare di 
nuovo la partita all'attacco e 
all'8' Marini ha l'occasione 
che chiuderebbe forse la par
tita. Infila in dribbling Pac

chetti, entra in area da solo 
ma non riesce ad ingannure 
Bordon. I due si guardano 
negli occhi, e Ivano, fintando, 
riesce a far tirare il varesino 
dove vuole lui. Una parata di 
pugno che allontana per il 
momento il raddoppio. 

Al 23' la sorte parrebbe vol
gere a favore dell'Inter, che 
usufruisce di un indiscutibile 
rigore per fallo di Lanzi su 
Boninsegna in piena area. Il 
« Bobo » batte di sinistro piat
to, ingannando il portiere ma 
non il palo che — perfido — 
respinge. Pianti strazianti nel
le fila interiste ed esultanza 
b'ancorossa sugli spalti. 

Al 39' dal rigore fallito da 
una parte si passa al raddop
pio dall'altra. Fischia l'ottimo 
Gonella per un fallo di Fac-
chetti su Marini quasi al li
mite dell'area: tocca la puni
zione Prato per Sperotto, ed 
il tiro preciso del centravanti 
varesino non incontra ostaco
li nell'insaccarsi in rete. An
cora un gol... alla Boninsegna. 
Solo che dalla parte opposta. 

Gian Maria Madella VARESE • INTER — Libera schizxa Ira Pacchetti • Giubertoni e segna il primo gol del Varese. 

La Sampdoria (con Bedin ottimo centro-campo) strappa lo 0-0 a San Siro 

CACCIATORI HA DETTO DI «NO» 
Il portiere ha sventato un rigore di Rima e almeno tre palle-gol, ma il Milan ha pagato soprat
tutto l'assenza di schemi offensivi validi • Bui il miglior rossonero, Benetti tra i peggiori 

MILAN - SAMPDORIA — L'anziano Bui, qui ripreso in un'azione d'at
tacco, è stato ieri tra i migliori dei rossoneri. 

MILAN: Albertosi n.g.; Bet 
fi—. Sabadini 6—; Zecchini 6, 
Turone 6—, Maldera 6 + : Bi-
gon 4 (Biasolo n.g. dal 28' 
s.t.). Benetti 5—, Bui 7. iti-
vera 6, Chlarugi li—. N. 12 

. Pizzaballa, n. 13 Anquilletti. 
SAMPDORIA: Cacciatori 8; Ar-

nuzzo 7, Fossati 6—; Lippi «•', 
Prini 6. Bedin 7; Valente t>. 
Boni 6-f, Maraschi 5. Salvi 
7, Magistrali! 5— (Prunec-

, chi 5, dal 1' s.t.). N. 12 Bau-
' doni. n. 14 Rossinelli. 

ARBITRO: Prati di Parma 7. 
NOTE. - Giornata d: sole. 

terreno ottimo, spettatori 43 
mila, di cui 23.711 paganti (20 
mila abbonati) per un incas
so di L. 67.727.400. Ammoniti 
Valente e Maraschi per falli. 
Corner 12 a 1 per .1 Milan 
Antidoping negativo. 

MILANO, »> ottobre 
// Milan di Giagnoni ha e-

sordito decisamente male, .a-
sciandosi imporre il pareggio 
dalla « miracolata » Sampdo
ria. Vero è che la partita u-
vrebbe potuto prendere una 
piega diversa se Cacciatori 
non avesse sventato un rigo-

Delusione dei nerazzurri 

Suarez: troppi 
errori banali 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 6 ottobre 

Maroso, raggiante ma prudente, negli spo
gliatoi dopo la quasi clamorosa vittorie del
ta sua squadra ai danni dell'Inter di Sua
rez. L'esordio del trainer biancorosso ha 
quasi dello stupefacente, ma per chi lo co
nosce è una cosa quasi normale: « Mo:i vor-> 
rei che questa vittoria sull'Inter foste male 
interpretala. Il Varese deve trarre 'fa que
sta partita spuntt per il suo compiegalo. 
che deve essere un campionato da piovili-
ciale. soprattutto un campionato che dei e 
puntare alla salvezza. 

« La vittoria ci fa grande piacere — pro
segue tranquillo - soprattutto pcrcne ave
vamo programmato di fare due punti nelle 
prime due partite di campionato. Ci tro
viamo invece con due punti nel cunvere. 
dopo la prima partita, e per di più dispu
tata contro l'Inter. Io voglio dire e voglio 
richiamare lutti alla tranquillità. Se sta
remo coi piedi per terra e giocheremo nel 
modo in cui abbiamo qiocalo oggi, vedre
te che il Varese si salverà bene » 

Dall'altra parte è Suarez. ovviamente un 
po' abbacchialo per la sconfìtta iniziale su
bita a Varese. « e stata una partila stre
gata per noi, visto che abbiamo per»o per 
aver sprecato determinate occasioni che si 
sono presentate. Direi anzi che la r.ostra 
squadra ha buttato via l'incontro quan
do ha sbagliato le due occasioni iniziali, e 
soprattutto quando ha fallito un rigore». 

« La squadra subita la rete iniziale del 
Varese — spiega — si è un po' disunita 
anche perchè loro, quelli del Varese, si so
no galvanizzali ed hanno accentuato la 
pressione». Interpellato poi sull'esclusione 
di Mariani avvenuta all'ultimo momento, e 
della quale i maligni hanno subito ventila
to una possibile lite tra il giocatore ed il 
presidente Fraizzoli, Suarez è stato catego
rico nello smentire tutto: « Non c'è nessu
na polemica atta base. Il ragazzo un non 
era tranquillo e non se la sentiva di gio
care ». 

Laconico il giudizio di Suarez sui gio
vani: « Indubbiamente la squadra ho per
so male, gettando al vento occasioni favo
revoli: i giovani ovviamente non possono 
inventarsi esperienze ai'45' di gioco». 

Orlando Mazzola 

Molti complimenti per il n. 1 sampioriano 

«Fermati da un 
gran portiere» 

MILANO. 6 ottobre 
Negli spogliatoi di San Siro il nome di 

Cacciatori, portiere miracolo della Sampdo
ria, è sulla bocca di tutti. « Con un portiere 
così, niente da fare ». dice il presidente del 
Milan Albino Buticchi. « Cacciatori ha davve
ro superato se stesso ». Poco dopo Giagnoni 
(eccezionalmente senza colbacco) gli fa eco: 
« Il portiere avversario — dice — ha parato 
il possibile e l'impossibile. Una grande par
tita la sua ». E il Milan? « Abbiamo sbaglia
to molto ». continua l'allenatore del Milan. , . .... , 
« Nel primo tempo abbiamo avuto occasioni 0OTe\ e -rer<?- "a :aIhto qual-

re. battuto mollemente da Ri
vera (reduce dall'influenza e 
quindi più fiacchino del soli
to). Ma nel calcio^ i « se » non* 
fanno testo. Resta il risulto? 
to. uno 0-0 sconfortante spe
cie se si tien conto che la 
Samp. in precampionato e in 
Coppa Italia, non aveva cer
to destato entusiasmi, anzi. 
In effetti, anche a San Siro. 
non è che j blucerchlati ab
biano fatto improvvisamente 
faville. Si son limitati a di
fendersi con criterio senza ri
correre alle barricate, grazie 
ad un solido e intelligente la
voro a centrocampo, nel qua-. 
le il mestiere di Bedin (un 
debutto più che buono/ na 
saputo sposarsi alla perfezio
ne con il podismo di Boni. 
la grinta di Valente e le :n-
tuizioni. a volte geniali, di 
Salvi. 

Contro questa barriera mo
bile si sono irrestati quasi 
tutti gli sforzi del Milan. Le 
poche volte che In sbarramen
to è stato superato, ci ha pen
sato Cacciatori a chiudere <a 
saracinesca con alcuni inter
venti degni dei portieri ptu 
celebrati. Di più. ovviamente. 
la Samp non poteva fare, man
candole completamente l'at
tacco. dove Maraschi vive ài 
furberia spicciola e Magistrel-
li è come non ci fosse (Pru-
neccht. nella ripresa, ha avu
to un inizio promettente, poi 
e sparito anche luì/. 
• Ora. contro • una squadra 

che può al massimo difender
si come la Sampdoria. un Mi
lan « da scudetto » avrebbe 
dovuto alla lunga imporsi, su
perando anche lo choc psico
logico del rigore fallito. Tra 
l'altro, l'episodio è accaduto 
al 34' del primo tempo, quin
di c'erano ancora 56 minuti 
per rimediare Se il Milan 
non c'è riuscito è perchè i 
suoi schemi sono approssima
titi. la condizione di là da 
venire e — diciamolo coi 
franchezza — la tecnica indi
viduale (di troppa gente/ piut
tosto scarsa 

Rivera ha sbagliato un -i-

clamorose. poi ci siamo disuniti. Complessi
vamente le nostre condizioni sono buone, ma 
ancora manchiamo di continuità. II rigore 
mancato da Rivera? Beh, che volete, sono 
cose che capitano ». 

Corsini, dall'altro iato delio stanzone, e 
comprensibilmente più loquace, anche se 
guarda al futuro senza troppe illusioni. 

Qualcuno gli contesta il gioco eccessiva
mente chiuso della Sampdoria. La replica è 
fin troppo facile: « Anni fa. con l'Atalan-
ta — risponde sorridendo — sono venuto a 
San Siro a giocare aperto ed ho preso nove 
goal, uno sull'altro ». 

Poco distante Cacciatori, complimentatissi-
mo. spiega come ha parato il rigore di Ri
vera: fìnta di braccia sulla sinistra e tuffo 
sulla destra. * Però — ammette — anche lui 
ha sbagliato tiro ». 

Dallo spogliatoio del Milan sta per uscire 
il secondo protagonista del rigore mancato: 
Gianni Rivera. Un fremito d'ansia percorre 
la folla dei cronisti, e come l'ex « golden 
boy » si affaccia sulla porta decine di tac
cuini e penne gli si affollano attorno. Parle
rà? Non parlerà? Seguono attimi di silenzio 
carico di angosciosa tensione. Gianni si fer
ma. volge attorno uno sguardo malinconico; 
quindi, senza neppure socchiudere le labbra, 
scuote lentamente il rapo. Non parlerà. 

Un duro colpo (e in senso tutt'altro che 
metaforico) lo ha subito anche un giovane 
tifoso sampdoriano che alcuni poliziotti tra
sportano a braccia negli spogliatoi. La fron
te gli sanguina copiosamente. Ci dicono che 
senza accorgersene si è ritrovato nel bel mez
zo di uno di quei gruppi di tifosi milanisti 
che la pratica dello stadio ha educato al fa
natismo ed alla violenza. 

m. e. 

che lancio, ha oaqa'.o alla <U-
sianza lo scotto al dinamismo 
del suo cerbero fl'rx foqgiaao 
Valentei. ma è italo ancora 
uno dei pochi a giustificare 
il prezzo del biglietto. Il ri
gore l'hi provocato lui e le 
palle più « illuminate a in at
tacco sono stale .Mie Purtroo-
pò. il donni non ha trovato 
che l'intelligente fìi/j m gro-
do di assecondarlo al mcalio. 
cioè un altro della « vecchia 
guardia ». La delusione è ve
nuta dagli altri, dai giovani. 
Assolviamo Maldera che. nel 
dispositivo tattico di Corsini 
(con Bedin « libzro » davanti 
a Lippi). si è trovato per al
meno meta gara a mal parti
lo. riuscendo comunque a far 
valere il suo scatto e la sua 
propulsione offensiva. Ma gli 
altri? Che dire del fantasma-
Bigon. né carne né pesce? 
Che dire del « nazionale » Be
netti. lento come un elefante 
sia di qambe che. soprattut
to. di riflessi? Quanto ai ai-
fensori. che dorrebbero inter
pretare il fool-ball moderno. 
meglio lasciar pardere. Oggi 
Sabadini. Turone e Bet non 
avevano praticamente avver
sari (Albertosi potrebbe recla
mare il sussidio di disoccu
pazione) e si trovavano quin
di nella condizione ideale p°r 
la sortita improvvisa, l'aggi
ramento sulle »-'i. ecc.. ecc. 
Invece, s'è visto solo un aof-
fo « portar palla », le solite 

trotterellanti discese, la con
sueta ricerca del compagno 
che arretra. Niente sprint. 
niente invenzioni, mente,.: di 
niente. ~ " 

Col passar dei minuti c'era 
da " supporre che. nell'arrem
baggio, i eros? andassero al
meno a cercare la testa li 
Bui. una « torre » che avreb
be potuto risultar utilissima. 
Ma anche i (pochi) traverso
ni sono stati buttati nel muc
chio alla cieca, facendo fare 
ottima figura a Lippi. a Pri
ni e a Cacciatori. Quanto a 
Chiarttgt. marcato strettissi
mo dal bravo Arnuzzo. ha fi
nito col mordersi la coda in 
personalismi deleteri. 

Un Milan bruttino, insom
ma. nel quale è difficile, per 
ora. tnlravvedere una fisiono
mia rispettabile. A'è credia
mo possa bastare il recupe
ro di Cationi, dato che Bui 
merita la maglia da titolare. 
Il difetto è chiaramente .1 
centrocampo e nella staticità 
dei difensori (Maldera a par
te) allorché si tratta di co-
costruire Tutte cose, del re
sto. viste e denunciate sino 
alla nota ai recenti mondiali 
di Monaco. Il Milan non fa 
che rispecchiarle. 

La Sampdoria ha comincia
lo con una certa soggezione. 
ma a rinfrancarla ha provve
duto Cacciatori, ex scartino 
dell'Inter. AI 15' il portiere 
ha compiuto un doppio pro
digio: respinta in :uffo >u 
stangata di Rivera e successi
vo colpo di reni, da 'erra, per 
mct'ere in corner la ribattu
ta (in ìemirovesciata ) di Be
netti. Gradatamente ti Milan 
mostra seri affanni :i centro
campo. dove Bedir. svolae 
compiti di regia con perizia 
e persino con una punta ai 
sussiego. Boni iuqagoia (e vin
ce/ rudi duelli con Benetti. r 
Salvi tiene m « zona » Saba-
diw. impedendogli di sgan
ciarsi 

Il Milan. cambialo come 'i 
pare, è sempre Rirera. E' lui 
al 34' ad accendere la lampa
dina- su punizione, mentre 
tutti s'aspettano il pallonetto 
rerso Bui. il e can * -marca e 
tempo e luogo Chiaruqì. solo 
davanti a Cacciatori. Il portie
re esce, viene anqirato dal
l'ala e non gli resta altro eh? 
ricorrere al placcaagio ruq-
h'istico. Rigore mtto Batte 
Rivcro. angolato ma molle, e 
Cacciatori ci ornra con .*i 
mano desfra prol-jsa Ancori 
Cacciatori in vetrina al '-0' 
degnata al volo di Maldera 
in mischiai e al 42' (tiro la-
dente di Chiamai .-u colpo di 
testa ok di Bai/: tnlrambe 
le volte il portiere si salta ii 
pugno 

La ripresa esasoera lo stalo 
di disagio del Milan. che non 
trova sbocchi e accentua l'i
solamento di Bui e Chiaruni. 
oimai attanagliati dalla dife
sa ligure. I tentativi scaturi
scono da errori, come all'IT. 
allorché Salvi (volendo stra
fare) sguarnisce la difesa e 
Rivera lancia Chiaruqi a col
po sicuro: ancora una volta 
Cacciatori esce e rimedia. Op
pure si tratta di tiri da lon
tano (13' Benetti. V Moldo
va) che Cacciatori intuisce e 
sventa con prontezza. 

Nell'arrembaggio finale. Bet 
trova modo di sbagliare, in 
mischia, due palle meritevoli 
di miglior sorte, l'ultima de1-
le quali servitagli da Bui, di 
testa, su un piatto n'argento 

Rodolfo Pjgnini 

Durante la « 6 ore » 

Muore a Parigi 
il motonauta 
italiano Sotti 

PARIGI, 6 ottobre 
- II motonauta Italiano Cesare 
Sotti è stato oggi vittima di un 
incidente mortale durante la 
«sei or* » di Parigi. Il pilota 
si trota*a In quinta posizione 
quando il suo motoscafo, per 
ragioni ancora imprrclsate, con 
una brusca Tirata si è diretto 
terso la rl\a dell'isola dei ci
gni. all'altezza del ponte del 
Ranelagh. 

Nel momento dell'urto, mol
to \Iolrnto, il pilota è stato 
proiettato fuori dal natante 
contro una Inferriata nella qua
le è rimasto Incastrato sino a 
quando non sono giunti a libe
rarlo i \igill del fuoco. Durante 
il trasporto all'ospcdalr Noucl-
esut. il pilota è spirato. 

Cesare Sotti ate\a 36 anni. 
era stato campione mondiale 
nel 19*2 ed aveta già vinto la 
• Sei ore » di Parigi nel 1966. 

Ottimo esordio dei partenopei IÌAÌ 

Braglia (tre 
gol) esalta 
il Napoli 

Tuttavia la matricola Ascoli non ha dema
ritato - Di Campanini il gol della bandiera 

MARCATORI: nel p.t. al 4* 
Braglia (N); nella ripresa al 
22' Broglia, al 35* Campa
nini (A), al 44' Bragia. < 

NAPOLI: Carmlgnani 5; Bru-
sedotti 5. Pogllana 6; Bur-
gnich G, La Palma 5, Orlali-
dlni 6; Rampanti 6, Juliano 
5, Clerici 5, Esposito 6, Bra-

' glia 7. Portiere di riserva 
Favaron, 13. Massa. • 

ASCOLI: Grassi 6; Perico B, 
Scorsa 5; Colauttl 7, Castol
di 6, Minigutti 6; Morello 6 
(Cacciò s.v.), Vivant 6, Zini-
doli 6, Salvori 5, Campanini 
6. Portiere di riserva Muso
ni, 13. Legnare 

ARBITRO: Barbaresco di Cor* 
mons 6. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 6 ottobre 

Giorgio Braglia ha avuto 
la sua gran giornata. Che fos
se in buona vena lo aveva già 
dimostrato in tutta la fase 
pre-campionato: era stato qua
si sempre lui a tirar fuori 
le castagne dal fuoco e a re
galare successi al Napoli. Ave
va segnato gol imprevedibili. 
Ma si trattava pur sempre di 
un giocatore che, per la veri
tà, non godeva di molto cre
dito per la sua discontinuità, 
per la facilità con la quale 
sperperava palloni da gol, per 
certa sua estemporaneità che 
lo porta a fare cose egregie 
e subito dopo a sciuparle, 
magari nel corso della stessa 
azione. 

Braglia sta giocando con più 
convinzione e concretezza, a-
desso, si diceva in giro, per
chè ha paura di perdere il po
sto in prima squadra. E vera
mente Braglia, con l'arrivo di 
Massa, ha avuto paura, ma in 
buona sostanza, è lo stesso 
Braglia di sempre: il giocato
re che parte velocissimo, si 
svincola bene, e poi magari 
s'impiccia da solo, e qualche 
volte rimedia,-tal'altra no, la 
unica differenza è che adesso 
Braglia ha il piede molto più 
centrato. E ne ha fatto le spe
se l'Ascoli. Perchè diciamolo 
francamente, se oggi non ci 
fosse stato Braglia, il Napoii 
avrebbe vinto lo stesso, ma 
l'Ascoli non avrebbe accusato 
un passivo così pesante e im
meritato. • 

La squadra marchigiana è 
scesa in campo con una cer
ta preoccupazione. Preoccupa
zione che è aumentata dopo 
appena quattro minuti di gio
co allorché il Napoli è passa
to in vantaggio: discesa di 
Rampanti sulla sinistra, tutti 
si aspettavano che allargas
se verso l'estrema fascia del 
campo o che lasciasse partire 
un traversone al centro, inve
ce con molta intelligenza io 
ex torinese ha infilato la pal
la in un corridoio stretto e 
breve smarcando Braglia che 
fintati due avversari, ha sca
gliato in rete. 

L'Ascoli è rimasto agghiac
ciato. La sua reazione, se cosi 
si può chiamare, ha prodotto 
un solo tiro a rete pericolo

so, al 12': il tranquillo, ma 
produttivo Morello, lanciava 
Zandoli che metteva in azione 
Perico e la stangata del ter
zino faceva sibilare il pallo
ne sulla traversa. Ma era ri
masto più stordito il Napoli 
da quell'immediato vantaggio 
che l'Ascoli. Cosi mentre l'A
scoli cominciava a macinare 
gioco, il Napoli si limitava 
a controllarlo. Solo di tanto 
in tanto, ma con pause lun
ghe, qualche impennata. Su 
una di queste, al 22', Julia
no colpiva lo spigolo interno 
di un palo. E naturalmente 
poiché il diavolo cominciava 
ad apparire meno brutto di 
come si era presentato, l'A
scoli gradualmente prendeva 
confidenza, fino a dominare 
l'ultimo quarto d'ora della 
partita: al 36' la palla viaggia
va da Scorsa a Minigutti, a 
Zandoli, botta del centravanti 
e pallone che va a schiacciar
si contro la traversa; al 37* 
interveniva al volo Perico su 
un lungo traversone di Morel
lo, ma il pallone incocciava 
il corpo di Carmignani; al 
40* Morello stangava a rete 
da lontano, la palla batteva 
sotto la traversa e rimbalza
va in campo. Pare che anche 
Carmignani abbia contribuito 
a deviare il pallone contro il 
legno. Qualche giocatore del
l'Ascoli ha reclamato il gol, 
ma senza convinzione. E di
fatti non era gol. ' 

In questo scorcio di parti
ta, insomma, il Nanoli non è 
esistito in campo, e l'Asco
li è stato sfortunato la sua 
parte. 

Cosa si era incepoato nel 
Napoli? E' difficile stabilire 
se dopo il subitaneo vantag
gio degli azzurri essi si sono 
lasciati incantare dall'idea di 
avere già vinto la partita o 
non sia piuttosto stata deter
minante la scarsa vena di Ju
liano e Clerici. 

La difesa non sempre è sta
ta attenta. Bisogna anche te
ner conto, comunque, che il 
Napoli veniva dal duro impe
gno di Coppa UEFA. Comun
que c'era Braglia, oggi vera
mente in grado di tirare fuo
ri le castagne dal fuoco. Ai 
12' della ripresa Mazzone man
dava in carneo Cacciò al po
sto di Morello. L'Ascoli con
tinuava a tenere in mano il 
gioco, ma al 22' un suggeri
mento di Rampanti consen
tiva ad Orlandoli di offrire 
la palla-gol a Braglia che non 
sbagliava. 

Riduceva le distanze l'Asco
li con Campanini che coglie
va di sorpresa la difesa az
zurra e correggeva in rete un 
tiro sbilenco di Minigutti. 

Ma Braglia, che al 36', tan
to per non smentirsi, spediva 
alto un pallone che ancora 
grida vendetta, svuotava di 
ogni sfgnificato il gol dell'A
scoli segnando ancora e re
galando al Nanoli un successo 
più vistoso di quanto meri
tasse. 

Michele Muro 

Partito a reti inviolate con l'inconsistente Vicenza 

Senza Riva il Cagliari 
si accontenta del pari 

Poche su entrambi i fronti le occasioni ia gol - Tra i migliori Sorniani • Ùebatto 4i Vlriis 

CAGLIARI: Copparoni 7; Po
li 7 (dal 7' del secondo 
tempo Valeri 6), Mancin 6; 
Qua^liozzi 7. Nicolai 6. Rot
ti (>: Nenellini ."»..">. Bianchi 
5X Orni 5. Butti fi. Vir-
dis 5 (12* Vecchi. 13* Valeri, 
14* Pira*). 

VICENZA: Barditi 7: Berti 6. 
longoni CV. Brniardis 6, 
Rrrni 6. Ferrante B: Macchi 
7. Sai oidi 6 (al 31' del se
condo temilo entra fialun-
pi). Sorniani 7. Faloppa fi.ò. 
Vitali 5 (12' Crschini. 13* 
Ciolin. 14* Oaluppì). 

ARBITRO: I«c\rero di Crncna. 
NOTE - Tempo coperto con 

pioggia per la prima metà del 
primo tempo. Terreno pesan
te e scivoloso. Calci d'ango
lo 12-6 per il Cagliari (primo 
tempo 7-2). Ammoniti RofB 
per fallo su Sorniani. Infor-
fortunato Poli. 

SERVIZIO 
CAGLIARI. 6 ottobre 

Zero a zero fra Cagliari e 
Vicenza che lascia tutti con
tenti e rimanda di una setti
mana i problemi (numerosi) 
di entrambe le formazioni. Un 

Complessivamente, comun
que. si è corso molto e le 
emozioni non sono mancate 
per il pubblico, tra l'altro 
non eccessivamente numeroso 
a causa della pioggia (erano 
presenti • infatti circa dodici
mila persone». Secondo tem
po più opaco con il Cagliari 
che perde in grinta e in chia
rezza e col Vicenza che si fa 
pericoloso in contropiede. Al 
6" Vitali, solo davanti a Cop-
paroni. su un ottimo spioven
te di Sorniani si fa anticipa
re dal portiere in uscita. I 
rossoblu hanno pagato l'as
senza di Riva. 

Il giovane sostituto, forse 
emozionato e. nella seconda 
metà di gioco, probabilmente 
anche stanco, non ha saputo 
dare alcun aiuto concreto ai 
compagni di reparto e si è 
fatto spesso trovare in ritar
do all'appuntamento con la 
palla. Alcune incertezze anche 
a centrocampo, con Gori ec
cessivamente arretrato. Bian
chi opaco, se pure continuo, 
e Novellini impegnato atleti
camente allo spasimo ma con
fusionario. E* parsa invece ab
bastanza solida la difesa, in 

primo tempo in cui i rosso- particolare con Poli. 
blii hanno esercitato una no
tevole pressione territoriale 
esplicatasi attraverso alcune 
occasioni da gol (una in par
ticolare al 13': cross di Qua-
gliozzi in area, facile testata 
di Virdis ohe si fa anticipare 
da un difensore biancorosso) 
a cui ha replicato un gagliar
do ma spesso confuso con
tropiede vicentino. 

I vicentini, di contro, han
no palesato notevoli difficol
tà per quanto riguarda la so
lidità del pacchetto difensivo, 
che spesso ha lasciato spazio 
e occasioni per il tiro alle 
non brillanti punte cagliari
tane. Sono apparsi particolar
mente efficaci nel gioco di co
struzione la giovane ala de
stra Macchi, che si è fatta pe

ricolosa anche in diverse oc
casioni. ed il centravanti Sor-
mani, sempre lucido e pre
sente. * • 
: La cronaca: la prima occa
sione da gol al 13' con l'azio
ne di Virdis già narrata. Ri
sponde al 20' il Vicenza con 
un cross al centro dell'area 
su cui Macchi arriva legger
mente in ritardo. Al 23* bel 
tiro di Niccolai da trenta me
tri. risponde di pugno con dif
ficoltà Bardin. Seguono alcu
ni minuti di pressione rosso
blu con tiri di Gori (alto sul
la traversa). Bianchi e Butti. 
Al 43' splendida occasione per 
i bianco rossi: su passaggio di 
Savoldi, Faloppa si trova so
lo davanti al portiere in po
sizione. centrale e spara alto 
sulla destra. Al 1' del secon
do tempo azione in verticale 
Novellini-Gori-Bianchi che ti
ra forte e preciso all'angolo 
basso a destra; risponde Bar-
din con una presa difacolto
sa. Al 6' la grande occasione 
di Vitali. Al 7' esce Poli ed 
entra Valeri. Fino al 30' nes
sun tiro in porta con pres
sione vicentina che però ar
riva sempre solo al penul
timo passaggio a parte un 
unico e isolato tiro di Vita
li fuori di qualche metro. Al 
32' tenia Novellini ed è anco
ra fuori. Al 34' Macchi man
da di venti centimetri alto 
sulla traversa dopo essersi 
scontrato con Copparoni in 
uscita. Al 36' tiro di Butti de
viato da un difensore. 

Sergio Atzeni 
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